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Costruzione Centro di Accoglienza e sostegno alle donne 

“santa maria goretti”
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Comunidad Lazareto - Tarija  
Prov. Cercado - Bolivia  
Teléfono    39522663 - 710172143

Email: irenemodelski@yahoo.es 

Casilla Nº 79  Tarija Bolivia  
ORGANIZZAZIONE PROMOTRICE
 La Congregazione delle Suore di San Giovanni Battista e Santa Caterina da Siena “Medee” è presente nella Diocesi di Tarija – Bolivia, dal 5 maggio del 2010, incaricandosi del progetto in esame. Le suore dal loro arrivo sono a servizio nella comunità Lazareto a contatto con le famiglie, soprattutto con bambini e giovani. Da tempo è presente la problematica della donna non solo di questa comunità, ma anche nell’area rurale e nella città. Il problema della violenza fisica e psicologica alla quale sono soggette bambine e adolescenti è latente e permanente. Tale fenomeno è dovuto a forme varie di violenza sulla donna ed in particolare alla permanenza  dell’incesto che si manifesta nell’ambito familiare ai danni di bambine e adolescenti creando episodi di randagismo, soppressione e abbandono delle vittime. 
Il fenomeno dell’incesto fu osservato e affrontato da Padre Godofredo Zils, sacerdote tedesco missionario in Tarija che in vita consegnò alle Suore Medee il compito di continuare il lavoro di apostolato e di aiuto effettivo alle persone colpite da tale violenza. Nella zona non esiste un centro con caratteristiche speciali per fornire servizi alle donne che attraversano situazioni di violenza e soprattutto che tengano in conto aspetti che vanno aldilà dei danni fisici.

In Bolivia sono stati compiuti grandi passi nella legislazione relativa alla protezione della famiglia e in particolare della donna, tuttavia le capacità dello Stato Boliviano sono insufficienti per raggiungere tutte le regioni del paese. L’applicazione delle direttive nei diversi municipi si è concentrata soprattutto nella creazione di uffici e non nel dare risposte alla problematica, l’intervento è ancora agli inizi.
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La Congregazione delle Suore Medee vuole realizzare la sua prima opera nella città di Tarija nella comunità di Lazareto, con la costruzione e apertura di un Centro di Accoglienza e Sostegno alla Donna in circostanze di rischio: violenza familiare, sessuale, psicologica, in qualunque tipo di violenza.

CONTESTO E ANALISI DEL PROBLEMA
In Bolivia predomina culturalmente il maschilismo; questo ha portato ad evidenziare in modo insufficiente i problemi specifici delle donne, e nella maggior parte dei casi non sono nemmeno rilevati. Nel caso specifico di Tarija, è stato possibile analizzare da vicino la realtà delle donne giovani e adolescenti. Un gran numero di bambine tra i 12 e 15 anni soffrono di violenza all’interno della famiglia, violenza non solo psicologica ma anche fisica. I casi di violenze all’interno delle famiglie sono la causa principale di gravidanze indesiderate e portano molte bambine ad emigrare per assumere la responsabilità della maternità e del proprio sviluppo. Questa situazione conduce a problematiche come aumento della mendicità, prostituzione, sfruttamento, alcolismo e tossicodipendenza.
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E’ stato possibile osservare che questa catena di situazioni problematiche ha le radici nella vulnerabilità alle quale sono esposte le famiglie della zona per il basso livello di scolarità, la mancanza di lavoro, di spazi di formazione per le bambine, di conoscenza da parte delle donne dei propri diritti e la mancanza di spazi di accoglienza. 

POPOLAZIONE BENEFICIARIA
L’opera accoglierà donne adolescenti e giovani vittime di violenza. Il centro sarà localizzato nella comunità Lazareto, ubicata a 8 Km dalla città e costituisce parte dell’area rurale della città di Tarija. In questa comunità che riunisce approssimativamente 80 famiglie, per un totale di circa 400 persone, il 56% delle quali donne.

Saranno beneficiarie del servizio anche le comunità vicine e le donne che richiedano aiuto, sostegno e orientamento.

OBIETTIVI 

Generale: 
Creare uno spazio di assistenza nel quale le donne giovani ed adolescenti, vittime di violenza e incesto, possano trovare il sostegno giuridico, medico e psicologico richiesto per migliorare la loro situazione di vulnerabilità finchè il loro spazio familiare e sociale possa offrire le condizioni per reintegrarle, sia nella famiglia di origine (dove ci siano le condizioni di idoneità all’ospitalità della figlia ed eventuale bambino) sia nei gruppi di accoglienza e/o adozione.

Specifici:
· Costruzione dell’infrastruttura del centro di accoglienza con tutti i locali necessari per sviluppare le attività di assistenza integrale.

· Sviluppare un processo di assistenza integrale alle donne nel quale esse trovino un appoggio multidisciplinare.

· Potenziare le caratteristiche di Lazareto come spazio di guarigione sviluppando uno spazio di medicina naturale alternativa.
· Accompagnare pastoralmente le comunità vicine a Lazareto.
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BUDGET 

La richiesta di fondi è basata sulle necessità per la realizzazione della Costruzione del Centro di Accoglienza e Sostegno alla Donna.

Il costo dell’opera si aggira su USD 360.000,00 (trecentosessantamila dollari), corrispondente a Bs. 2.484.000,00 ( duemilioniquattrocentottantaquattomila boliviani). Di tale cifra la Congregazione delle Suore Medee ha già contribuito con la somma di USD 70.000 dollari, ricevuta da padre Godofredo Zils in vita, utilizzata per l’acquisto del terreno su cui costruire l’edificio indicato nel progetto.

SOSTENIBILITA’ 

La Congregazione delle Suore di San Giovanni Battista e Santa Caterina da Siena “Medee” si incaricherà della sostenibilità dell’Opera con fondi propri e con il sostegno delle istituzioni locali ed estere.
Referente a Roma
Referente delle missioni delle Suore Medee in Italia: Sr. Floriana Pasqualetto

Via Bartolomeo Eustachio, 00161 Roma, Telefax 06.94546499

Per offerte:
C/c Bancario: CARIPARMA

IBAN: IT57G0623005065000043217267 

C/C Postale: n. 16594046

Intestati a: Congregazione Suore di S. Giovanni Battista e S. Caterina da Siena - Medee

                   Via Bartolomeo Eustachio, 18 - 00161 Roma

Causale: Centro di accoglienza in Tarija - Bolivia
Suor. Irene Modelski

RESPONSABILE DEL PROGETTO
In Tarija - Bolivia
V° B°    Monsignor Javier Del Rio Sendino

VESCOVO DIOCESI DI TARIJA

Tarija, 20  aprile  2011
3

